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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la CampaniaArea B - Supporto e sviluppo delle Istituzioni scolastiche autonome

            Via S. Giovanni in Corte, 7 Napoli – Tel. 0812449538 fax081287049 

DOCUMENTO DI BASE

CONTRATTO FORMATIVO 

Progetto di ricerca-azione

    “Scuole Previdenti per Allievi Intelligenti”

“Ciò che importa è scoprire anziché coprire . 

Allora succederanno due cose stupende. 

La prima è che permetteremo a ciascun bambino di utilizzare l'approccio più adatto alla sua propria intelligenza. 

La seconda è che daremo a tutti la sensazione di aver capito, di avere conquistato confidenza con l'argomento, di poterlo gestire senza paura in ogni momento e in ogni evenienza.”
(H. Gardner)

Premessa

        Le Scuole, con la L. 53/03 e il D. L. del 19/2/04 sono chiamate a…progettare in maniera innovativa la propria organizzazione… 

        Tale esigenza invoca competenze specifiche e trasversali fondate su: 

· una più marcata e sicura responsabilità deontologica;
· una convinta sensibilità e disponibilità alla relazione educante;
· più mirate abilità organizzative;
· orientamento psicologicamente motivato al lavoro in gruppo;
· aggiornamento sul piano culturale psico - pedagogico e didattico;
· centratura della progettazione didattica sulla persona-alunno (Piani di Studio Personalizzati).

            La proposta progettuale “Scuole Previdenti per Allievi Intelligenti” (SPAI) si   basa su  tre nuclei portanti:

· la teoria delle Intelligenze Multiple di Howard Gardner;

· il “ Bridging” o attività ponte tra potenzialità e punti di debolezza degli alunni per il successo negli apprendimenti;

· la documentazione del percorso scolastico e la costruzione del Portfolio dell’allievo.

         Contesto


     La funzione docente riconosce le potenzialità degli studenti e le loro diverse abilità, diversifica l'azione formativa, riduce gli elementi di debolezza e sviluppa le potenzialità latenti di ogni singolo studente, spesso scolasticamente non valorizzate.


      In tal senso la didattica non può essere neutra e uniforme; per produrre proposte efficaci è utile e, ora per legge, necessario che gli insegnanti creino offerte personalizzate nei modi, nei ritmi e nei contenuti.

           A tale scopo la teoria di Gardner appare fruttuosa come griglia di riferimento con la quale guardare i molteplici comportamenti considerati negli alunni manifestazioni di capacità creative e di problem solving.

          Gardner individua otto differenti tipi di intelligenze sulla base di diverse prove, superando il dualismo intellettuale basato sul possesso di sole capacità logiche e linguistiche, tradizionalmente prese in considerazione nella scuola italiana,.

            In tal modo la teoria  guarda agli studenti con un ampio spettro di possibilità e garantisce agli insegnanti più punti di accesso al curricolo, soprattutto con gli alunni non agganciabili con i modelli tradizionali. 

            Se gli studenti apprendono con modalità diverse, anche i docenti possono essere in condizioni di proporre una didattica differenziata e personalizzata per consentire a ciascuno e a tutti un accesso facilitato ai contenuti disciplinari.

         Finalità
· Fornire a un gruppo di docenti della Regione Campania conoscenze,     metodologie e strategie didattiche finalizzate a riconoscere, prima, e far sviluppare negli  allievi, poi, i    personali talenti;

· garantire la ricaduta nell’operato in classe e il relativo monitoraggio, 

· creare un’expertise locale che provveda nel futuro a far circolare nelle proprie scuole e in quelle limitrofe la cultura della “personalizzazione” e della documentazione del curricolo scolastico.

      Beneficiari

· Un gruppo di docenti della Regione Campania di tutte le discipline di ogni    ordine e grado motivati alla conoscenza di una didattica differenziata e personalizzata.

     Obiettivi
· I docenti conoscono la Teoria sulle Intelligenze Multiple e la relativa  applicazione nel lavoro d’aula, al fine di utilizzare i punti di forza come cardine per il lavoro di recupero nei settori di debolezza degli apprendimenti scolastici;

· i docenti preparano gli strumenti di osservazione in situazione di    apprendimento;

· i docenti osservano sistematicamente lo sviluppo delle intelligenze;

· i docenti progettano e realizzano il portfolio dell’allievo nell’ottica delle I. M. 

        Organizzazione e articolazione del progetto

        Il progetto si svilupperà in tre fasi in un arco biennale con momenti di formazione    e momenti di ricerca applicata. 

Prima fase

 Sensibilizzare – Esplorare- Formare

   Obiettivo

· I docenti conoscono le linee generali del percorso progettuale e dell’impianto della    teoria di Gardner.

· I docenti applicano le idee basilari in situazione formativa.   

    Azioni

            Seminario,  finalizzato alla diffusione del progetto con la presentazione del contratto di formazione e  ricerca (seconda metà di giugno 2004).

      Modulo di lavoro

· l’introduzione alla Teoria delle Intelligenze Multiple di Gardner nell’ottica della     personalizzazione degli interventi didattici;

· la presentazione di strumenti di osservazione atti all’identificazione dei punti di forza degli studenti;

· l’illustrazione del concetto di bridging tra potenzialità e punti di debolezza per il successo negli apprendimenti;

· un primo approccio alla costruzione del portfolio delle competenze;

· la compilazione di una scheda di adesione alla fase di sviluppo del progetto.

Nella scheda di adesione i referenti indicheranno un’intelligenza scelta tra le otto, sulla quale saranno chiamati nel corso del progetto a tenere particolarmente ferma l’attenzione nello sviluppo delle proposte didattiche.

Modulo organizzativo

         Saranno costituiti otto gruppi che metteranno in atto la ricerca-azione, applicando modelli e strumenti in riferimento alla specifica intelligenza, utilizzando riferimenti bibliografici e materiale -guida condivisi nella formazione.

             I referenti all’interno della propria Istituzione Scolastica costituiranno il “Gruppo S.P.A.I.” con compiti e funzioni di diffusione e applicazione del modello nella dimensione locale:

· aggiornamento culturale sulla teoria delle I.M.;

· raccolta di osservazioni e dati sugli alunni;

· sperimentazione di metodologie e produzione di materiale, da sottoporre a  monitoraggio, valutazione e comparazione.

 Seconda fase

 Ricercare - Applicare- Ricercare 

 Obiettivi

· I docenti attivano in ogni scuola la ricerca, l’analisi, la realizzazione e la   documentazione di azioni intese ad assicurare l’efficacia e l’efficienza del modello e del metodo;

· i docenti individuano prassi significative.
Azioni

     Ricerca-azione nelle diverse sezioni/classi:

· individuazione e raccolta di osservazioni e dati con strumenti e modalità predisposti     dagli esperti.

· Applicazione assistita di forme di bridging tra potenzialità e punti di debolezza.

Modulo organizzativo

 Lo sviluppo del percorso progettuale sarà assistito dall’équipe di esperti e dalla referente regionale, sia per via telematica che con visite programmate.

 Ogni tre mesi ci sarà la verifica per ogni gruppo S.P.A.I. con il relativo esperto.

 Alla fine di giugno del 2005 gli otto gruppi si riuniranno in un seminario con tutti gli esperti e saranno socializzate, confrontate e condivise esperienze, punti di forza e di debolezza del modello.

Terza fase

Confrontare –Ricercare -Valutare

 Obiettivo

           I docenti individuano e selezionano le prassi documentate e significative ai fini del confronto e della trasferibilità.

 Azioni

           Incontri con testimoni privilegiati di scuole di altre regioni che già stanno sperimentando la formazione/sperimentazione sulle intelligenze multiple applicato al portfolio degli apprendimenti.

               Valutazione del percorso di formazione e di ricerca/azione.

Monitoraggio

           Il monitoraggio dei processi di formazione e di ricerca-azione tenderà a 

rilevare l’efficacia del progetto, in termini di risultati e impatti, costituendo la base per la verifica del soddisfacimento degli obiettivi.

          Saranno utilizzati indicatori di efficacia, di efficienza e di sostenibilità condivisi da tutti  gli otto gruppi.

          I referenti delle scuole che aderiscono al progetto riceveranno alla fine del percorso una certificazione delle competenze acquisite.

Soggetto promotore
Direzione Scolastica Regionale della Campania

Referente

· prof.ssa Carmela Marchese USR per la Campania Area B

Scuola  di riferimento 

 ITIS “ Galvani” di Giugliano in Campania

Comitato Scientifico

· prof.ssa Paola Nicolini, 

  docente di Psicologia Generale dell’Università di Perugia; 

· prof.ssa  Elisa Frauenfelder Zeuli, 

  docente di Pedagogia Generale dell’Università Suor Orsola Benincasa Napoli;

Esperti

· Guido Aliprandi, esperto in Intelligenza Musicale;

· Enrico Aliprandi, esperto in Intelligenza Corporeo-cinestetica;

· Barbara Pojaghi, esperta in Intelligenze personali;

· Tiziana Borini, esperta in Intelligenza Spaziale;

· Annalisa Mastrovito, esperta in Intelligenza Esistenziale

· Paola Nicolini, esperta in Intelligenza Linguistica e Logico-matematica;

· Sabrina Pandolfi, esperta in Intelligenza Naturalistica;

· Francesca Scoccia esperta in Osservazione delle Intelligenze.

Comitato Tecnico

·  Esposito Giuseppe Ispettore tecnico
·  Ponticello Amalia  Ispettore tecnico
·  Un amministrativo

·  Cirino Filomena docente
Partner

· Prima fase del progetto: “Sensibilizzare- Esplorare-Formare”

COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA

· Supervisione della ricerca applicata, monitoraggio, valutazione, pubblicazione e documentazione multimediale degli esiti.

IRRE CAMPANIA
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